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La proposta presentata al Consiglio Comunale per la successiva discussione ed 

approvazione  rappresenta lôallegato politico e tecnico al bilancio di previsione 

dellôesercizio finanziario 2008 ed al bilancio  pluriennale 2008/2010 e coincide con 

lôultimo anno del secondo mandato di amministrazione della attuale compagine di 

governo cittadino.

La gestione delle risorse si concretizza in un bilancio previsionale il cui impianto 

complessivo presenta alcuni aspetti problematici, per effetto anche delle recenti leggi 

finanziarie che rendono più complessa la gestione sia per quanto attiene la 

sostenibilità di una spesa corrente, in elevazione, sia per ciò che riguarda la capacità 

dôinvestimento annuale e pluriennale dellôEnte.

La proposta di legge finanziaria per il 2008 mantiene gli stessi elementi strutturali 

contenuti nella finanziaria dellôanno in corso, ossia le regole attraverso cui sôintende 

contenere sia lôincremento della spesa corrente sia il ricorso allôaccensione di un 

novero  di nuovi mutui atti a sostenere la spesa per potenziare le infrastrutture del 

Paese.

Bilancio di Previsione 2008

Relazione dellõAssessore al Bilancio Fortunato Zinni



Â In effetti la Finanziaria 2008 si presenta come la naturale continuazione 
dellôimpianto legislativo del 2007, tanto nellôimposizione di misure di eguale 
rigore quanto nel riconoscimento di elementi di perequazione sociale là dove si 
introducono meccanismi a sostegno delle categorie con minore reddito sociale.

Â A questo proposito, un elemento di novità è rappresentato dalla riduzione 
dellôICI per lôunit¨ immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo. Dallôimposta dovuta si detrae un ulteriore importo pari allô1,33 per mille 
della base imponibile fino ad un massimo comunque non superiore ad ú. 
200,00. Il minore gettito che potrebbe derivare ai Comuni da questa operazione 
verrà compensato da maggiori trasferimenti dallo Stato agli Enti Locali stessi.

Â Una sorta particolare di perequazione sociale è contenuta anche nelle norme 
che si applicano al settore del pubblico impiego per cui, in finanziaria, si prevede 
di limitare lôutilizzo delle forme di lavoro con contratto a tempo determinato, 
eventualmente possibili solo per progetti specifici e per tempo non superiore ai 
tre mesi, e di completare gli organici mediante lôistituzione di concorsi pubblici 
per impieghi a tempo indeterminato. Sôindica, pertanto, come via maestra da 
seguire quella di stipulare e porre in essere rapporti di lavoro più stabili e solidi 
fra lavoratore e datore di lavoro.

Relazione dellõAssessore al Bilancio (2)



Â Del resto tra gli obiettivi perseguiti dellôEnte, quello di ridurre al minimo i rapporti 
di lavoro che, per le loro caratteristiche di transitorietà, generano nei dipendenti 
un senso di precarietà e di incertezza è sempre stato un obiettivo perseguito ed 
in tal senso lôAmministrazione esercitando la facolt¨ introdotta nella Legge 
Finanziaria 2007 ha ñstabilizzatoò diversi dipendenti, trasformando il rapporto di 
lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato. 

Â Allôinterno di questo quadro generale normativo e finanziario, gli obiettivi che 
questa Amministrazione intende perseguire sono quelli di difendere lo stato 
sociale nel suo insieme, con particolare riferimento alla fasce più deboli e di 
sostenere lo sviluppo della città attraverso una attenta politica per gli 
investimenti annuali e pluriennali.

Â Un forte investimento pubblico in materia di spesa sociale è necessario per 
garantire a tutti i cittadini le prestazioni essenziali, per dare sicurezza agli 
anziani, opportunità ai giovani, benessere e qualità della vita a tutta la 
compagine sociale. Una città con forte investimento sociale, con migliori 
condizioni di benessere è una città più ricca.

Relazione dellõAssessore al Bilancio (3)



Â Si vuol favorire una ñpartecipazione dal bassoò, ovvero chiamare ai tavoli della 
programmazione le forze sociali, sindacali ed imprenditoriali, il terzo settore, gli 
altri enti ed organi istituzionali, le associazioni, il volontariato, con lôobiettivo 
comune di leggere insieme i bisogni, indicare le priorità e scegliere le modalità 
organizzative più idonee per assicurare risposte efficaci alle istanze della 
cittadinanza e del territorio, in questôottica si colloca il forum ñCitt¨ amica, per 
discutere della citt¨ di oggi e di domaniò.

Â Le politiche educative per lôinfanziarappresentano un tratto distintivo delle 
politiche sociali e richiedono piani di azione a cui devono collaborare una 
molteplicit¨ di soggetti. LôAmministrazione Comunale ha potenziato i servizi per 
lôinfanzia attraverso la costituzione di un nuovo asilo nido, rispondente alla 
necessità di fronteggiare al crescente fabbisogno del suddetto servizio. 

Relazione dellõAssessore al Bilancio (4)



Â La città in questi anni è cresciuta ed è diventata più bella e accogliente: 
migliorati i servizi nel loro insieme; sistemate strade, piazze, edifici pubblici; 
costruiti percorsi ciclabili e marciapiedi; realizzate rotatorie e aree per la sosta. 
In sostanza oggi Bresso si presenta ai suoi cittadini, a quanti la frequentano per 
accedere ai servizi che ella offre, in un modo diverso rispetto al passato. Si 
tratta di un cambiamento che ha inciso profondamente nel tessuto della 
comunità che consente una qualità della vita complessivamente migliore.

Â Questo lavoro e quello che continuerà ad essere condotto nel futuro è stato 
riassunto nel concetto di ñcitt¨ bellaò. Un obiettivo che si prefigge lo scopo di 
riqualificare la città e le sue articolazioni territoriali in grado di realizzare 
infrastrutture utili alla sua crescita, e di offrire servizi e strutture migliori, 
moderne e più accoglienti. In questo contesto particolare e identica attenzione è 
stata riservata alle grandi opere infrastrutturali senza tuttavia dimenticare o 
tralasciare quegli interventi che potremmo immaginare come di ordinaria 
amministrazione.  Ecco dunque che Bresso ha visto realizzate scelte e interventi 
fondamentali nelle infrastrutture quali la viabilità, gli edifici pubblici, al pari degli 
interventi che hanno riguardato le strutture scolastiche, i percorsi ciclabili e così 
via.

Relazione dellõAssessore al Bilancio (5)



Â Lôattenzione al territorio, alle sue funzioni e alle sue prospettive, con il Piano di 
Governo del Territorio, coinvolgerà non solo gli strumenti di partecipazione, 
bensì il suo assetto e le infrastrutture.

Â Saranno dunque di particolare importanza gli indirizzi generali di gestione del 
territorio e dunque per il prossimo anno gli obiettivi che si intendono perseguire 
saranno volti ad attuare, verificare e consolidare le politiche e le azioni 
programmate e pianificate negli anni precedenti.

Â La lettura delle regole per il patto di stabilità, indica ai Comuni di accendere 
mutui a sostegno della spesa per investimenti in misura minore rispetto al 
passato. Nonostante questo concetto dôordine generale sia da ritenersi 
prioritario, dato che lôattuale metodo di calcolo del saldo finanziario per il rispetto 
degli obiettivi tiene conto di un indicatore misto cassa/competenza, la scrittura di 
quella parte di bilancio dedicata, appunto, al ñcapitolo investimentiò appare 
penalizzante.

Relazione dellõAssessore al Bilancio (6)



Â A fronte di tutto ci¸, una volta fissato il ñsaldo finanziarioò che lôEnte Locale 
dovrebbe conseguire, quello stesso obiettivo potrebbe essere raggiunto 
attraverso una riduzione della spesa corrente, una riduzione della spesa per 
investimenti o un aumento delle entrate proprie a finanziamento degli 
investimenti e contestuale riduzione dei mutui con istituti pubblici o privati. 

Â Il nuovo patto di stabilità  vincola i Comuni al contenimento della spesa, al 
reperimento di maggiori risorse economiche e ad una gestione   razionale del 
patrimonio comunale.

Â Il monitoraggio dei costi inerenti alla gestione del personale dipendente dovrà 
tenere in conto, come già lo scorso anno, lo stanziamento della cifra adeguata a 
coprire i costi dellôapplicazione piena del nuovo contratto di lavoro che, per 
legge, continua ad essere a carico dei Comuni.

Â La riduzione dei costi dôapprovvigionamento dellôEnte e la riduzione dei costi 
inerenti alcune spese discrezionali dovrà continuare ad essere oggetto primario 
del contenimento della spesa corrente. 

Relazione dellõAssessore al Bilancio (7)



Â Sul versante del possibile reperimento di maggiori risorse monetarie necessarie 
al soddisfacimento dei bisogni dellôEnte occorrer¨ agire con equit¨ e prudenza 
consegnando lôipotesi che lôimpianto teorico valido per lôanno in corso sia 
complessivamente soddisfacente anche per lôanno a venire. In altre parole, fatta 
eccezione per alcuni particolari, non sôintende elevare ulteriormente la pressione 
fiscale già raggiunta in precedenza, ne tanto meno i servizi a domanda 
individuale , le cui tariffe resteranno invariate.

Â Lôincremento della lotta allôevasione appare, ancora di pi½ oggi, come uno 
strumento irrinunciabile ma anche equo che non è rimasto, nel recente passato, 
un termine vuoto. La puntuale verifica, da parte degli uffici comunali preposti, 
delle reali condizioni di proprietà di prime o seconde case, case rurali, terreni 
edificabili, immobili adibiti a terziario, commerciale e produttivo dovrà essere 
ulteriormente e progressivamente implementata. 

Relazione dellõAssessore al Bilancio (8)



Il Consiglio Comunale del 12 novembre 2007, pur 

esprimendo apprezzamento su misure importanti 

contenute nella manovra, come quella sul 

finanziamento del pacchetto casa, del fondo per 

la non autosufficienza, sul trasporto pubblico 

locale, ha manifestato un forte allarme sulle 

ricadute negative che la manovra 2008 di 

Bilancio dello Stato avrebbe sui Comuni.

Commento Politico amministrativo



Â In particolare le critiche si sono concentrate sui seguenti 
punti:

Â Dal lato delle entrate il taglio di û313 milioni ipotizzato per 
la riduzione dei cosiddetti costi della politica nei Comuni e 
nelle Province combinato con lõesenzione dallõICI degli 
immobili strumentali delle cooperative agricole introdotta 
dal D.L.  159 e con il taglio di û609 milioni sui bilanci 2007 
ufficializzati dallo Stato sul fronte del recupero del gettito 
ICI determina una riduzione permanente gravissima e 
insostenibile dei trasferimenti dello Stato ai Comuni.

Â Così facendo lo Stato scarica sui Comuni un problema: 
quello della copertura finanziaria della sua manovra di 
bilancio.

Â Questo è grave nel metodo e nel merito.

Commento Politico amministrativo



Â Se a questo quadro si aggiungono le incertezze 
rispetto a come lo Stato provvederà alla 
compensazione sullõ esenzione ICI prima casa e 
lõormai cronica prassi per cui lo Stato non paga 
mai per intero i debiti contratti verso gli Enti 
Locali e sanciti da leggi vigenti (rimborso IVA sui 
servizi esternalizzati, pagamento dei crediti di 
imposta, rimborso tassa rifiuti per le scuole, etc.) 
si profila una situazione di compromissione degli 
equilibri di bilancio dei Comuni.

Commento Politico amministrativo



Se si mettono assieme le norme sulle entrate, le norme 

sulla spesa e i vincoli sempre più rigidi sulle politiche 

gestionali ed organizzative (ad es. sul personale) emerge 

un quadro che gli amministratori locali dellõEmilia 

Romagna reputano insostenibile:

perché lo Stato fa le economie di cassa non su di sé, ma 

sui Comuni che amministrano bene e ciò è lesivo del 

Titolo V della Costituzione e della dignità politica degli 

amministratori;

perché così facendo i Comuni faranno sempre più fatica a 

garantire bilanci in equilibrio, trasparenti e responsabili 

verso i cittadini;

perché sarà sempre più difficile garantire i servizi  

promuovendone lõinnovazione e la diffusione.

Commento Politico amministrativo



I Comuni chiedono al Parlamento di:

confermare il regime di oneri di urbanizzazione del 2007 

nel 2008;

garantire che lõesenzione ICI per gli immobili strumentali 

alle cooperative agricole non sia retroattiva;

sbloccare il rimborso IVA sui servizi esternalizzati;

òflessibilizzareó il patto di stabilit¨ 2008 consentendo a 

chi ha il saldo finanziario positivo di poter scegliere 

come raggiungere il rispetto del patto.

Commento Politico amministrativo



Residenti al 1.1.2007 26.478

Nati nellôanno 217

Deceduti nellôanno 245

Saldo Naturale -28

Immigrati nellôanno 857

Emigrati nellôanno 969

Saldo Migratorio -112

Popolazione al 30 Novembre 2007 26.338

Andamento della popolazione 2007

1 Gennaio ð30 Novembre



Ripartizione della Popolazione per fasce dõet¨

(Novembre 2007)
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COMPOSIZIONE DEI NUCLEI FAMILIARI

FAMIGLIE CON: TOTALE 
FAMIGLIE:

11494

N. 1 COMPONENTI 3438

N. 2 COMPONENTI 3714

N. 3 COMPONENTI 2416

N. 4 COMPONENTI 1554

N. 5 COMPONENTI 310

N. 6 COMPONENTI 43

N. 7 COMPONENTI 15

N. 8 COMPONENTI 3

N. 9 COMPONENTI 1

FAMIGLIE CON:

N. 1 FIGLI 2915

N. 2 FIGLI 1655

N. 3 FIGLI 266

N. 4 FIGLI 36

N. 5 FIGLI 8

N. 6 FIGLI 1
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Totale cittadini residenti stranieri: 1.693 (+441 rispetto al 2006)

PROVENIENZA DEI CITTADINI

STRANIERI IN BRESSO



Assessorato allo Sviluppo 

Economico



AMBITI ATECO 2002

A - Agricoltura, caccia e silvicoltura
B - Pesca, piscicoltura e servizi connessi
C - Estrazione di minerali
D - Attività manifatturiere
E - Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua
F - Costruzioni
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa 
H - Alberghi e ristoranti
I - Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
J - Attività finanziarie
K - Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, servizi alle imprese 
L - Amministrazione pubblica 
M - Istruzione
N - Sanità e assistenza sociale
O - Altri servizi pubblici, sociali e personali
P - Attività svolte da famiglie e convivenze
Q -Organizzazioni ed organismi extraterritoriali



SUDDIVISIONE PER AMBITI ATECO 2002
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Nota :
Raggruppamento Industria : Ambiti ATECOñAttivit¨manifatturiereò,ñCostruzioniò,ñEstrazionedi mineraliò;
Raggruppamento Agricoltura: le imprese hanno la sola sede legale;
Raggruppamento Terziario: tutti gli altri Ambiti ATECO.
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29%

1%

Terziario Industria Agricoltura

SUDDIVISIONE PER AMBITI DI ATTIVITAô

Si evince unôelevata terziarizzazione



Assessorato al 

Lavoro e Formazione
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Bresso U.L. (1.228) 3,7 0,1 10,8 54,1 31,3

Bresso res. (1.985) 3,3 0,5 12,1 58,2 25,9
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DATI OCCUPAZIONALI
Avviamenti per tipologia Anno 2006

Fonte: Osservatorio Mercato del Lavoro Provincia di Milano
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Assessorato alle 

Finanze e Tributi



Addizionale comunale IRPEF

Evoluzione 

AGEVOLAZIONI

ICI



Persone Fisiche - Anno d'imposta 2004

CLASSI DI REDDITO 
COMPLESSIVO IN EURO

REDDITO IMPONIBILE AI FINI
DELLE ADDIZIONALI ALL' IRPEF

FREQUENZA Totale AMMONTARE (Euro) reddito medio

fino a 1.000 87 45.234 520 

da 1.000 a 2.000 82 118.498 1.445 

da 2.000 a 3.000 60 147.486 2.458 

da 3.000 a 4.000 95 319.787 REDDITI 3.366 

da 4.000 a 5.000 86 383.720 ESENTI 4.462 

da 5.000 a 6.000 104 546.894 5.259 

da 6.000 a 7.500 212 1.394.423 6.577 

da 7.500 a 10.000 995 1.721 8.521.313 8.564 

da 10.000 a 15.000 3.161 39.007.652 12.340 

da 15.000 a 20.000 3.953 67.890.955 17.175 

da 20.000 a 25.000 3.017 66.156.604 21.928 

da 25.000 a 29.000 1.554 40.849.872 26.287 

da 29.000 a 32.600 908 27.281.861 30.046 

da 32.600 a 35.000 387 12.747.311 32.939 

da 35.000 a 40.000 657 23.874.562 REDDITI 36.339 

da 40.000 a 50.000 692 29.962.714 SOGGETTI 43.299 

da 50.000 a 60.000 358 19.001.824 53.078 

da 60.000 a 70.000 204 12.665.563 62.086 

da 70.000 a 100.000 252 19.882.823 78.900 

oltre 100.000 167 15.310 27.749.814 166.167 

TOTALE 17.031 398.548.910 23.401 







Area Amministrativa Finanziaria

Unità Organizzativa ENTRATE

Servizio TARSU



Tassa rifiuti solidi urbani anno 2008

Â Nel Comune di Bresso è istituita la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani mediante applicazione di una tariffa annua metro quadro ai locali ed 
aree tassabili, informata ai criteri di determinazione previsti dal D.P.R. 
158/1999 (metodo normalizzato). 

Â La tariffa, articolata nelle fasce di utenza DOMESTICA e NON DOMESTICA, è 
determinata da un Piano Finanziario che, in base alla natura delle attività di 
intervento, definisce una parte FISSA ed una parte VARIABILE dei costi che la 
compongono.

Â La parte FISSA è costituita principalmente da:

Â costi di spazzamento e lavaggio strade

Â costi amministrativi diversi

Â costi dôuso del capitale

La parte VARIABILE è costituita da:

Â costi di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento RSU

Â costi di raccolta differenziata, trattamento e riciclo



Â Ne discende che la parte FISSA della tariffa è costituita da 
componenti di costo sussistenti, indipendentemente dalla effettiva 
erogazione della prestazione del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, mentre la parte VARIABILE di essa è costituita da 
componenti di costo direttamente dipendenti dalla effettiva 
erogazione del servizio.

Â Nel prospetto seguente è rappresentato, analiticamente, il PIANO 
FINANZIARIO per lôesercizio 2008.




